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Un' altra vittima del gesuitismo 

~(>n wno val~ le prote~l~ di tUIIO il mondo civile; non 
~ \"1\1<;0 il grido di~~ralo di una figlia a strappare una vit_ 
timI! innflCtnte alle mani, avide di Inn.!:'u!:, della reazione 
~p"'gnunJn. 

A ozi pare, che un pkoolo gruppo di lao!:ui"a.i, ergentisi 
(;on stolta audacia al disopra d~l1a (ostlenz:l. civile e dell'o­
piniont" pubblica, nbbinorq \'oluto lanciare la ~ua ~fida di san_ 
gue con unII ferocia che fa inorridir~, con un'I'brl'zza pazza 
ed effeT"r". 

Raccoglierà l'Europ3 que~'a <;fida? :-;'on v'è da mruerlo 
in dubbio. Alle reazioni più violente ~i ri~poSf! sempre tolle 
rivoluzioni: il s.:lngue fu ~mprt lavato con !litro ~'ngue. 

Unn CO<;,l intnnto dobbiamo accertare: il gesuitismo "ige 
ancom lI('lIn ~\ln forma più crudele. FISO! ancora tal .. e qua­
le ai tempi di Torquemada. Esso, "" uova i potrri--f:entra.l i 
conYn7ienti alle sue mire, ha le scesse vOl:lie I 
slC.~Y ahrrra~ioni rerOCi,gli stessi caraueri di sangue 
terribile Inquisizione. 
Bi~gna dunque vegliare! Però il ungue dei 
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'''''fI~ ~Ii ~,·e",j. E il sangue di Fmn~o;co Fun" non ~ Siate. 
s~ lA\'ano. w C!ISO ,-"r" li scuotere l" ~ien.e di luui 
rontro j'infau<to ~ uhimo infierire del piu nuo cluic3lume~ 

L' attentato contro" Re dI Spagna 

Era il .1' maggio 1906 quando sulla splendida ,-in l\lojo. 
di Madrid Un imponente corlffi nU1.inle sollt"n"n intorno I(l'­
ncdam:tlioni IUmuhuo_~e del popolo accorso in gra" folln. 
AI(on!;(l XIII n\'c'-a impalmai:> In quel giorno r-:na di 3111-

r('m~rg t<I ora p;lso;na a farla amm,r.'lre ni suoi sudditi. Ma. 
nel (ra~tuono degli inni nazionali un colpo terribile ,intro­
n~ e mi~ lo ~p:I\·('nlo e lo scompiJ;lio in mezzo alla molli_ 
ludine, una bomba era stata. gctla!a in mezzo 1I1 corteo: 
::.~ ciuadini erano rimasti ucrisi, piu di 60 ,,':mo fcriti; la 
gio.'3ne e brlla n'gina 3n"-0 :wu!:\ la candida \'C'ste nUliale 
spruuala di "'ln~t' umano, proprio nt'l ~iorno in cui apri_ 
,'iI ~li ooxhi alla ,'ila ed il sorriso 311'amore ed al rt'gno. 

Un anarchico, ~Iaut'(l ~Iorales, IlVeva commt'5SO il delit­
to. Profu,(,'O, maledeuo, inseguiro dall3 rabbia della polizia 
e d3110 sdeJ::no di rurt3 un3 nazione dopo poche ore b3UeV3 
alla porla d~lI'uomo più ~eneroo;o della Spagna, dell'uomo 
che aveva ~~so ruUa la vira per il bene della ~ioventù e per 
il t,ionfo del libero pensiero. di Francesco Ferrer. 

Qu«ri mite di animo, dai sentimenti eSlrt'mamt'nte S't'nti. 
li e pit'tO'>i, lo accolSI' per qualche ora nella 5ua ca .... '. lo sfa. 
m&. ttITÒ di radd, iuart' il suo ~nsit'ro ddiuuoso, poi lo­
ftIOIdò po!l suo dutinr), '·e rgognoso cht' un uomo avesse 
po!lIIlIlt) lMditare tanta stralje. 

Il )loraIK, tttrilicatD da i giusti rimpro,·eri dell'uomo ~ 
•• 1 111» Il 'lhrieid() mi5r~volmente . 

I 
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Ma la polizia non ~rdonò mai più. FranCC'lCQ F~rre, il 

$\1" RlI~ ospitale: di .qui <:omi~ciò per i\ fIlosofo $pagnuolo 
Unii ~rle dI peTSO"<:uzu>nl che l hanno poi condotto alla fuci­
l azione. 

Vita umile Id oscura 

Frnnccsco FerTe, erll naia Il Barcellona !jl anni fa ed ave­
.... 30 cominciato [a sua vita, facendo l'umile mestiere di «111_ 
1lTollore viaggiante su una linea ferroviaria. 

~Ia cj::1i non era uomo da poter ~Iare entro la cerchia di 
questa ";Ia metodica e ben presto Ia-o;ciò la Patria per recarsi 
.a Pari,::-i dove :lprl da principio, un'osteria e poi ditde lezio­
ni di spagnuol0. 

Fu in questa qualiti. che conobbe la bem~~ima ed avvenen­
~e signorintl Ernesta Meuni.!. 

P1lrC che fra i due si IIl1acda~~ unII tale relaziOne di af­
f('lto e di ammiraziOne redprocn che dalla lOTO amicizia nac­

.qUI' la J:'rande idea del13 5(uolCi modtlllCl, 
D'allora in poi Fr~nçesco f'errer,diede tulle le sue energie 

.alln riforma dell'istfUl:ione in Spa,(:na: egli fu 'l'ap::JS\oto 

..ardente. per slrapp.1re l'infanzia della sna,~lria agir in~4 
gnamtnti loschi enoci,-i del ,::-esuilismo .. 

Fondò una scuola a Barcellonadunio\'ent vrvil1: dr mo­
dello nd unn ,sequela.;inle-rmimlhile di asili I!!'di rlmatOti fal­
,ci. L'idea susdtòocl go\-erno dei .Borboni una' gnnde'toft.i 
tt:uiel~, Le autorit/l.,stlbillnteidai gCltuili eh,,-ben·COIlOSl6'.-
01) , qUMI.o sarebbe. stato dannoso .per lOro ,II, fiorire d'lltib,i.,; 

..zioni libere e modemtl,ostocoltlIoho i"\mille'm.n"~ tIHr 
"" ;1 uperose cd ignobi li l'idco.'dol riformatore;'" " , . ,! I "I 
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Un' eredità di 750 mila lire 

Ma Furu nnn el'3 uomo da scor:lg~i~ .. ;. Con ['aiUfO del_ 
bI $U:I brn"(3I1ri~ PO'~ fond,,~ la Sua ~U('l!3 ~d .. b~ per 
~ d:lJI", .i~n<>rin", ~Ieuni<' che morI poco dopo un'e:l':dità 
di ~So.ooo ":I"chi. 

Di qui innanzi la "ira del nobile Sp"l'nuoto è !ulla Una se­
quela di ardimenti per il ben .. del suo popolo. 

Le n(lrme dill'lIive della Sfu(lia ",adunI! e .. ;1no di procu­
tall'. luui ; meni possibili per f/woriff: In evoluzione p~ 
g'1l'«iva ddl'infanzia. evitando .. combauendo le fo~e n'd_ 
,'iehe di 1l'J,:'Il'<oo. X~ dogmi, n~ sis!l'mi aprioristici, che li_ 
muino la \"ilalit!!. all'e<;frjn~azion'" delle e~igenze d'una so­
eiH.l che ~ di'l IUIIO 'ran~itoria, non dtlinitin\; niuna rem~. 
fa di qu .. Ue cch .. il pass.uo oppone all'a,":.n!ar.; (ranco e deci­
sim df.lJ'a'·\'eni/l'. ~I:o. in,'ece '\OlIantO 'IOluZiOni pro"ate dai 
(ani, ttoorit alX'enate &.l!a ragione ... ~rità confermate dal_ 
l'~·id .. nz:l; - in questo consisteva lo spirito di flue.to inse­
gnamento. 

La ~UO!II ~i ~uddi"ideva in tre ~ezioni gradu.1Ie, la prima 
pe" i bimbi più piccini. !3 sewnd., t/eme~'arll, la lerza 
tlmttd".t luptriore. Inline c'era una st!lio~t lIo.male per 
gli adulti e la domenica la <cuoIa si Ir".formava in Univer_ 
riw pIJf'n/tJu apoorta a IUlli. 

Sorti. com~ Cf'n:,o di coltura jndirend~nle e spregiudicata, 
in oppmizi<>n .. ai '·.I.-~ti istituti educati .. i monopolizzat; dalle­
mrporazioni "ligiO"l. la s.::uola :\Ioo..rna fece (ortuna. Gli 
aJlir:vi ,·i aetOl"'IC'fO da ogni parte, si dovette,o aprire succur_ 
ali i nallll' citt! 'lpagnuole. Gli i~tituti re[i.'!"io~i (urono ca-
51mti a couiderar[a non "1(>[0 come un Cf'ntro di diffusione-
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dI teorie <On'erlilrici ck1L"ordin~ ~13hilil". ma anche CfImc 
una fiorente rivale. 

L'odio del gesulll 

Etto perchè i gesuiti ed i preti lo odi~vano. 
Più che l'ospitali t" tlala all'lI~'!I$~ino ~lorale$, tormenla_ 

v" il pl'nsiero che que~t'uomo dov('~~ coH4 sua liberalità 
e tennein riuscire a riformare IlIUO Ilns~S'namento popolare. 

Il prete ha una p3ura terribilI' della "'l"uola, perehè 'i3 ch~ 
da e~sa si diffondono (I 11' leneb.!' o 13 lu~. E' per qu~lo 
che e~li meue og-ni CUT:l jlC"r lencr1a" ~ a,·vinta. pcr poi in_ 
~gnar\"i ciò che I;li ~ pii. utile: O\Tno diffonden'; un I~~u­
IO di menzogne e di \"ihà. 

Q\le~lo è forse l'unico motivo che ha tondolto sui roghi i 
mani.; del libero pen~iero e J!'li apostoli del1a scienu. 

Anche nel S<eCQlo:XX la mano deriC:lle s'è "oluto tingere di 
~:ml;ue umano: ha '"011,110 la SU" "iltima t l'ha \"olub iII 110-
IlIC drUa Scuola e deUa Scienza. 

Il primo processo 

E' a queslo lempo pii! oombatli,'o Ile!!a "ila di Fer~r cbe 
bi"O,I:"na far ri~,lire il suo allO o'pilale \"trso l'anarchico 
Morales. 

I ,l:"esuiti che vedevano - come già s'è deuo- di caltivi'\. 
simo occhio il diffondersi delle teorie laiche prr oprra di 
que~r" rer~a \"olont:'l, gli lanciarono contro ogni sorta di 
stupide e \"olgari accuse. E,'coi !\Oli ti sotterfugi loschi Ili 
cui s i è sempre imbrattala nei ~oli la Com~gnia di G"ÌI, 
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oltenntro che il Go,'erno imbas!isse al rifa.mlllore spagnuo­
lo un colossale e mostruoso processo. 

Lo si aecu",,"" nientemeno di ,,'-er preso attivissima p",te 
alratlenlntO criminoso di Calle :\layor e di a"cr offerlO la 
SU" mente ed il suo braccio al più feroce dei dcii!!;, la sua 
m~nte ese,dltUa solo neU'esercizio nobilissimo delle virtù, 
cci il suo braccio che nOn 5"peva altro che l'opera in {,wo­
re dei dNelini e degli oppressi. 

Il processo, che commosse tUlla la stampa internazionnk' 
cd ebbe "nche in Italia una lunga eco di ansia c di piet3, 
durò più di un mese. 

Ferrer con una tenacia meravigliosa seppe ,i ficcare in go.­
l;, al13 p«,tagli:l eh l'da ogni parte lo alaceli'.''' (Uue le menzO­
gn~ e le accuse, ed a furia di ieslimoni e di prove universali 
di simpatia. dimostro chiara e precisa la sua innocenza e la 
su~ purit1t, 

.\la intanto la sua Scuola ~Ioderna - quella che più pre_ 
me"a ~Il'odio gesuitico - fu chiusa e più non si riaperse, 
l t 10,000 ,'olumi che dovp\"ano 5en'ire alla riforma della co­
scienza spagnuola furono - con un 'avidità degna dei tempi 
di Girolamo Sa\'onarola - tutii distrutti e Ferrer scompnr_ 
''c dnlla scena del mondo, sor\'egliato continuamente - ~o­

mc egoli ha scritto dal suo uhimo C,arcere _ e falto segno alle 
più bestiali restrizioni della polizia, 

Eppure non si fu ancora contenti, L'odio del prete non si 
estingue: la voglia di sangue tutto lo compenetf;}: ha biso­
gnt' di "eder rosso e finchè l'orgia della strage e lo strazio 
d'l martirio nOn lo sOlleticano egli non si ot::hiara soddi_ 
sfatto. 

, 
• 



La rivoluzione nella Catalogna. 

Come Ferrer si sia potuto actu...are ed arrestare ~ubito do­
l'n i moti di Barccllona, ne~~uno ha potuto sapc~ a meno 
-che non si spicghi il fatto colla tenacia dell'odio che la setta 
nem aveva po~to con tro di lui, 

Sui primi di qucsto anno un prepotente mOto di insorti 
:scoppiò in tUlla la Catalogna, 

Eso;o ,'eni,'a dal bisogno ormai non repre~, di liberare 
la gloriosa nazione latina, dalla barbarie in cui la teneva 
<costretta l'oscurantismo, I tempi nuovi incalu"ano: la luce 
della scienza diffondeva i suoi ba~liori per lutto il mondo; la 
<:o.scienlll dcI diriuo c della libertà umana ~i faCCI'''' genera. 
le, In hpagna, no! Vna piccola casta ,'olc\'a a5.SCT\'ita a.11e 
tenebre quel nobile popolo, 

E fu cosi che s'iniziò una ril'olulione ,'iolcnta, che s'al. 
largò ti poco, a poco fino a prendere proponioni terribili di 

• 

c:;anj;iue e di morte, . .. " 
Furono innalzate le barricatc per le vie, si ~parò contro la 

milizia, fu data spietatamente la cacda al prete cd al fratc, 
furono bruciati i conventi, violate le chiese e i cimitcri -: tul_ 
ta la Catalogna, fu come accesa da una fiamma d'odio, . 

~la il GOI"erno centrale o;olfocò la ,il'olta col sanguc, Fu 
proclamato lo ~tato d'assedio, Cii in~rti furono uttisi pc~ le 
"Str~de e lucilati: ~Ii alt,i strappati allC' loro 'anhg'lie e gelI&­

III!. rnartirt in londo alle caTt"eri più buie d~ 1"(510 si ad. 
<ll"n<;.tuono con una quantità tcCCzionalC' di condànutt: su 
tutta B:H~llona regnò per mesi e rt'gna alltol"ll IbttaDO il 
lerrort' ed il lurto, 

• 
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Un prot:lIsso criminoso. 

Comt' c'cntr:wa in tullO ciò Francesco Feut'r? eg[i che efa 
~"'eg[ialo conlinuamente dalla po[i>:ia e che no~ s,'uebbe 
potuto u...:ire di caSo' sua seua che cento gU:lTdle fossero 
sguinzagliMe contro di [ui? 

St' cerIO a,'e~se Os;ltO anche solo peno;.1re pef un momento 
ad una simile rivoluzione, ['a\'rebbt:ro scoperto prima e con. 
dannato. 

Eppurl" i pll'ti [o \"ollero co[pI"I'o[e e [o fecero nrreSlare! 
La ragione del suo arresto, del suo processo e della sua 

colpabilit?l fu deua. poi. L'ha scrino egli ~resso agli amici 
profughi prima di morire. , 

Gh hanno durantI" gli inlerrogalori, dl"IIO d'aver prep:lTa· 
IO coi suoi libri la Ti"OO.<.Sa de/a coscienza nazionale. Dunque 
i preli hanno paura dell;( luce. 

l! me~ di carcere di Francesco ferrer (I sellembre _ I 
ottobre) ~ stato dei più terribili. 

L'a"evano rinchiuso in una cella senz'aria e senza luce; 
l'al'e''ano contornato degli sgherri più terribili; l'avevano 
SOttoposto a tutte [e più dure prh·azioni. 

E dopo queste pene atroci lo condussero al processo, sen. 
za pro\"e, senta le~limoni, da"anti ad un pauroo;o ed iIIega. 
le tribunale militare. 

Quale mostruosità non ~ stato quuto alto giudiziario [ 
Esso re~lerà ramoso nella storia ~[ giure. Neppure il) 

Ru~~ia si osa ora tanto! bisogna risali re ai tempi della più' 
spietata Inqui~izione per Uov.,lIe UII esempio simile I 

Que~to tribunale militare nOli volle ascollare lIe5~un testi_ 
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mon,e di dife"". U~~ solo la deposilione scritta di otto in~ 
faml e falsI accusatori. 

o 1.11 voce .ha de] m:!.r!ire fu schernit:!., invano egli tentb 
d, d,fenders, e d, redamare ~nUl paura III ~ua innocenza· 
invano il ~iovane ~uo difensore, per un impul'lO nobile e lIin: 
cero de] suo cuore generoso di spagnuolo, tentò di protestare 
contr ol'in(amia di cu; si ~tava per macchiare la Spagna; in. 
VflnO tutto il mondo civile si as:itò, reclamando la libC'razio­
ne dcll'apostolo! 

Ormai la ~ua fine era predisposta prima del proces.o e s; 
voUe cosI ti tuti i costi il suo ass.1ssinio. 

Il telegramma dilla nglla. 

Appena pcl mondo si seppe che Fer~r era ~tato in tal mo­
do «Indannato a mOTle fu un indignlUione generale, un'im­
ponente e violenta protesta si innalzò dalle plebi del mondo 
civile, reclamante lo liberazione del condannato, in nome del 
eii, elementare senso di giustizia. 

M,1 fra questo stormo indimenticabile di voci e di grida 
non bi~ogrlll dimenticare, la preghiera straziante dclla bella 
figlia del FeTrer, straziata dalla terribiTe visione del petto 
squarciato di suo padre. 

E~~a in un momento di calda fiducia, prese piangendo .. 
penna nelle mani che tremavano e scrisse al.uo Re V.SUp­
plica, che fa fremere e mo,·e le lagrime, e dove ~ tvtto il do'o­
re d'una figlia che sa condannato il babbo innocente. 

Ella cosI nobilmente telegrafava a Re AlfOMD XIII: 
" A S. M. il Re di Spa(:'nll. Madrid. Re c.' ... ' o_p 

ch- di un popolo clwalleresco simbole"lante la. ii 27' 
., l'indulgcnta, non disdegnare l'umile ed ardente 2 ne-
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deUa ~l1lia di Fern'r. O Re! d~ p?1~1~ disporr~ ddla ,·ila 
~ dtlla m(!rt~ di5ip.:ue ron uno sl:lnClO del "05tro nob,]~ cuo­
n' ]'aman'zza ~lI'animo mio ~d a5Coh,u~ ]'umi]~ ed ardente 
tupp]ica dell. ~!;Iia di F~rr~r, " 

Chi non &\'rebbe ascoltato questa pielO5i<sima "OC(!? 
Eppure la grazia non fu roncess.,. Zenza neppure pubbli . 

ure ]. ~nten~:I di morte si :lffrettò l'esecu~ione della più 
fosca fr.le ,'('ndette. Francesco Ferrer tra un npporato enor· 
me di guardi~ fu mnnda to al forte di ~ [ ontj"ççh, la prigione 
:SenU! usci t •. [ ~uoi istanti crono ormai COnlMi! Si avvicina. 
,'a il momrnto latale, 

CII uldml mDmentl 

Come d~'-e nsere ~Iata terribile- la nOtfe primll ddl 'esecu· 
"ione! EI1]i si sapeva ;nnocent~, eppure all'a]ba doveva ca· 
dere co] pellO MjUarCialO dal piombo dei suoi frntelli! 

\'er5O]e Ire di notte lo oondussero alla cappella del castel. 
Jo. E' qu~sla ]'U503nU barbara de;]e esecuzioni in Spagna. 
Prima si chicdt su] giustizia to il perdOnO e la pace di Dio 

.e poi lo si a~~ssina barbaramenle ! 
.• \la Ferrer non volle inlOrnones~u n prc t e,.sde~nò risolu. 

tamente il conlorto de] Dio di quei preti che :I\"evano 0051 

:straziato la 5 .... vi i. e che .Slrazia,·ano .quella della s ... a bella 
figli. Pat, 

E pensare che il ronfessorc del mariire dol'c"ae,,<;('re il 
flmoso ~s ... ita padn: Font che cr. st.ato uno dc i 5 ... 0; più 
.cranil; ""c~ori . '., 
•. Pu ben Ire ,·oIle .c,n tenlò di oonvinCt'tlo a i '<:0llforti d i 
.gueUa reliiionc fal$a che' perdona nel nome di D io «I as-
5&.~,in. nel nome dt-gt.1 uomini,: ·ma .. Ferrel Ifelte fe rmo ,nella 
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.!IUII convinzione, ed al quarto a~5alto de! guuit:!, gli si ri_ 
voltò con volto terribile e gli urlò sul muso: 

- lo nOn voglio aver nulla Il che fare con le sottane nere l 
Poi tuna la notte - <;('nza meuer5i mai in ginocchio, senza 

mll; curvM~i - C3mminò innanzi e indietro JM'r la stanza, 
rintuendo fnr~e ali:! barbarie d~gli uomini e ricorrendo col 
ptns;tro alla bella immal;[ine di sua figlia. 

Poi fece chiamare un notaio, dettò le Sue ultime \'olontà 
testamentarie: d~ttò un importanie manifesto politico, che 
forse la trrrihile censura gesuitica non ci farà mai conoscere. 

Cosi ]'uomo buono e puro si preparava a morire allo stes­
s... modo in cui vi'i.'\C, combattendo! 

La spianata di MDfttjulch 

Già l'alba eT:!. ~punlata, qu;"ndo nella capJM'lb. si presen_ 
larono gli ~gIH::rri. 

- Sono pronto ! - di~~e FerreT. 
ì\ l:!. In commedia non era finim. Si compi~ l'estrazione Il 

sor te dei ge~uiti che do,'ev:!.rlo açcompngnare il. cond~nnat~ . 
al suppli1io. Questi particolari fanno f~mere dI rabbIa e di 
mdignazione. -

Ft'r'("T di~se che non importava. Eppure anc_:"";;.; , 
IO di t~trf'mo e delittuoso cinismo fu rompiuto • 
chI di lui mor("nte! 

E T:!. l'ora. L.'1 ~rta de,!:'li sgherTi .!Ii fermb in 
il lelrO corteo ~i M'\"iò "erso la spianala 

E ra ,!:'i;\ il !lnle alto ed effondeva 
In gi ro una cerchia di mont i 

' olivet i tra lulO I1n invito ali. 
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"'a I. ",.IIrO nel fosco castello mtdi~,'ale lutto era orro­

re e Ifi.ten*. 
l·n ,ran l\IIuro merlato e MOresco corre intorno .llll spia_ 

naia: neo! fondo ,·i ~ un:a fossa profoncb che ebbe già il 53n-
1J1H'. unte .. i\lime delb. inquisizione. 

Sopra di «sa 5Orgono i pali c!o.·e le ,'inime de,·ollO esse­

rr !erte. 

Vual mortra In piedi 

, 

)la Ferrrr nOn vi volle <"SSer legato come i .... nnquenli. 
Erli. che non aft\·. nulla da rimproverare a1l:a sua co­

acitn&a. YOIle rimanere in piedi. erellO Jicuramente in fx_ 

ci1 al tale ed al mondo. 
E qlllltldo la rerribilt scarica degli ~G"herri eccheG"G"iò sec­

ca e tembilt n'II' _ttlU SOlto il bel cielo anuno, il piom_ 
bo lo colpi ptOprio in mo '0.1 peuo ed il Suo corpo rotolò 
~nl 'Mnle al 1IIIOlo. 

La IU canizie usa aIlc blandizie ed alle (':arene della fislia 
_(", li linte in,. , di quel sangue che la piu terribile 
cltlle reuioni._ wluto .eru." ad ogni COSIO. 

Il psuililll70 ba YOlulO in questo infame modo ancora 
'.'- .. un ...... Vlll,I\II'· 

La Iecdee", .uv_cilll 

AU'Ql.ITO CoRDOZ. 

Se/w ... ,.'wI..,. .. """ li F .... '. 

-

, 



DI prosalma pUbbllcazlcne. 

Le vittime del Papa Nero 

Elegnnte opuscolo a Cento 10 

FARNE RICH:IESTA 

( '. 
, , .' • 

Editori. F: RO'lCIU ~ C. 
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Prezzo Cent:. 10 

, 

• • ah Il F SIU~'·,. Pisa 
II' ) 1":q. 
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